Buongiorno. 

Ho visto che avete pubblicato la sentenza emessa dalla 13 sez. del Tribunale di Milano!
Il sottoscritto sarà il secondo caso che verrà sentenziato, almeno credo per spirito di coerenza.
Rispetto la legge anche se debbo dire che dodici anni, 57 accessi di cui 4 con forza pubblica non hanno sortito nessun effetto pratico se non quello di aver speso oltre 1000 e passa euro per diritti degli Ufficiali Giudiziari.

Oltre naturalmente 8000 euro di avvocato. Mi sono sentito dire guarda caso dalla 13 sez. Milano che la signora 58enne, viva e vegeta, rientrava nella legge proroga sfratti degli ultra65enni perche' aveva poco reddito: (assurdo) .

Hanno prorogato la ex-legge sugli sfratti con una sentenza che rinnoverebbe il blocco . Che ci sta a fare il Governo a fare Leggi chiare, lampanti se poi un Giudice interpreta come vuole?  

E ora si scopre che anche l'Ufficiale preposto non era abilitato. 
Ma la Giustizia funziona cosi' in Italia?  
E poi perche' il Giudice della 13 sez. chiama in causa un ignaro cittadino quando qui i colpevoli sono il Ministero o il Capo degli Ufficiali Giudiziari ai quali avrebbe dovuto chiedere  conto e non costringermi alla difesa con un avvocato. 

Comodo, il cittadino è indifeso, possiamo massacrarlo.  

Grato di una Sua risposta.  Da parte mia, nel rispetto della Legge, faro' quanto mi è consentito per  difendere una mia proprieta' che fra l'altro non mi è stata riconosciuta neanche come prima casa. Ho dovuto comperarne un' altra in quanto quella in affitto non potevo piu' permettermela. Certo che la Giustizia la trovero' a Strasburgo non in Italia vergognandomi di appartenere a questo Paese dove neppure i firmatari dei contratti collettivi prendono posizione per far si che siano rispettati, seguiti e ratificati con d.lgs. 

Ma di questo  spero ci sia qualcuno che interesserà chi di dovere. Atto dovuto o irregolarità di qualcuno?
Con i miei piu' cordiali saluti.
Franco Tizianel
Milano,                 

cittadino comune privo di raccomandazioni che da oltre un decennio aspetta che la sua casa sia liberata.  

Evviva la libertà.....evviva la Giustizia...... 

Carissimo Signor Tizianel,

che dirle?

Lei ha ragione, in Italia funziona così.

Dire che il suo caso non è l'unico non la consola e forse aumenta la rabbia perché significa che i casi di giustizia negata sono più d'uno.

Dire che, per fortuna, casi così eclatanti sono abbastanza sporadici, aumenta il senso dell'ingiustizia.

Adesso le doveva capitare anche di incappare in un "B3" invece di un "C1"!
Ci manca solo che l'utente debba pure accertarsi dell'abilitazione dell'Ufficiale Giudiziario a compiere determinati atti e della sua capacità professionale.

Nel merito, per quel poco che posso capire dalla sua lettera, direi che la sua inquilina non dovrebbe rientrare nella proroga che riguarda gli esecutatii che siano o abbiano nel nucleo familiare ultrasessantacinquenn o handicappati gravi che ricadano anche nelle altre condizioni previste nel provvedimento di proroga che può leggere in altra parte del sito, in questo aggiornamento.

Per quel che può valere, gli Ufficiali Giudiziari dell'UIUG sono dalla sua parte. 
Siamo tra i primi a combattere per dare al cittadino il servizio rapido ed efficace cui ha diritto, ma come vede la lotta non è facile e, per  paradossale ironia della sorte, le si volge contro proprio l'atto con cui un magistrato interviene per fare sì che solo funzionari abilitati possano seguire procedure complesse che richiedono capacità e competenza per essere condotte a termine in tempi accettabili.
Ma qualcosa si sta muovendo, in altra parte del sito, sempre in questo aggiornamento può trovare la notizia che il collega dirigente dell'Unep di Piacenza ha già inibito agli ufficiali giudiziari "B3" la possibilità di compiere atti di esecuzione, proprio per evitare il ripetersi di casi del genere.

Tenga duro Signor Tizianel, punti i piedi, faccia valere i suoi diritti e faccia sentire la Sua voce. 

Pino Lobrano
